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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di legge 
sulla « disciplina dell'attività sementiera » 
che viene presentato alla loro attenzione è 
di notevole importanza non solo per i suoi 
riflessi sulla produzione ed il commercio 
delle sementi ma anche per quelli che potrà 
avere sulla genetica vegetale e sull’intera 
agricoltura del nostro Paese.

Il progresso agricolo è infatti molto legato 
alle buone sementi, alla loro selezione, alla 
loro purezza ed alla loro pronta ed econo­
mica reperibilità.

L'attuale disegno di legge, presentato dal 
Ministro dell'agricoltura, di concerto con il 
Ministro dell’interno, della giustizia, delle 
finanze, del tesoro, del commercio e del com­
mercio con l'estero è pertanto opportuno 
poiché l'attuale disciplina del settore è fram­
mentaria e superata; ma è anche necessario 
perchè dobbiamo adeguare la nostra legisla­
zione alle direttive emanate dalla Comunità 
economica europea, e precisamente alle diret­
tive numeri 400, 401, 402 e 403 del 14 giugno 
1966 — cui si è aggiunta dopo la stesura del 
provvedimento da parte degli organi mini­
steriali la direttiva n. 208 del 30 giugno 1969 
— che si riferiscono alla commercializzazio­
ne, neH’ambito della Comunità, delle sementi 
rispettivamente delle barbabietole, della 
pianta foraggera, dei cereali, delle patate e 
delle piante oleaginose e da fibra.

Il disegno di legge riguarda le sementi 
per colture erbacee da pieno campo, per col­
ture erbacee ortive, ornamentali e da fiori, 
alle sementi delle piante agrarie ed ai mate­
riali di moltiplicazione quali i bulbi ed i 
rizomi, mentre la disciplina della produzio­
ne ed il commercio delle sementi per piante 
forestali, officinali e da frutta verrà regolata 
con altro particolare disegno di legge.

Nel riferire sulle linee direttive del prov­
vedimento mi prenderò la libertà di non 
procedere secondo l’ordine degli articoli, ma 
di seguire invece la via naturale del seme 
dalla sua creazione ai controlli ed al consu­
mo, cosa che rende certamente più chiara 
tutta l’esposizione.

La scienza fondamentale per lo sviluppo 
dell'agricoltura è senza dubbio la genetica 
vegetale i cui cultori cercano, attraverso se­

lezioni ed incroci, che necessariamente ri­
chiedono anni di studio, di realizzare stabi­
lizzando varietà vegetali che sempre più ri­
spondano alle esigenze dell’agricoltura ed 
alle richieste della collettività. Molti di tali 
studi sono portati avanti da enti privati e 
da singoli appassionati, ma molti sono cu­
rati anche dagli istituti statali di ricerca e 
sperimentazione agraria disciplinati dal de­
creto presidenziale 17 novembre 1967, nu­
mero 1318, che debbono essere potenziati sia 
nei mezzi che nella preparazione del persona­
le così da rispondere pienamente alle attese 
ed alle necessità della nostra agricoltura.

Gli inventori delle varietà vegetali si chia­
mano in termine tecnico « costitutori » e tale 
qualifica è loro riconosciuta dal Ministero 
deiragricoltura, sentita la competente sezio­
ne del Consiglio superiore dell’agricoltura e 
delle foreste. La Commissione ha lungamen­
te dibattuto la non nuova questione della 
brevettabilità delle novità vegetali ed ha, alla 
fine, ritenuto di dover escludere ogni accen­
no al brevetto, modificando in tal senso il 
testo deH’articolo 9 formulato dal Governo, 
perchè non esiste a tutt'oggi nella nostra le­
gislazione il riconoscimento di tale brevetto 
anche se il Ministro dell’industria, sulla base 
delle convenzioni internazionali e di alcune 
sentenze della nostra Magistratura, ne ha di 
fatto già rilasciato un certo numero. Viene 
così lasciato agli organi ministeriali compe­
tenti il compito di valutare l’opera effettiva 
di chi aspira ad ottenere la qualità di « costi­
tutore » indipendentemente dal fatto che egli 
sia o meno titolare di brevetto.

Evidentemente la questione deve essere 
affrontata e dibattuta in altra sede, se del 
caso a mezzo di altro strumento legislativo.

Solo i costitutori (articolo 7 lettera a) pos­
sono produrre le sementi di base e cioè le 
sementi capostipite che, messe poi in colti­
vazione da sementieri anche non inventori, 
daranno la grande produzione di sementi da 
mettere a disposizione dell’agricoltore. Que­
ste ultime sono le sementi chiamate certi­
ficate di l a e T  riproduzione.

Le sementi di base e certificate potranno 
essere messe in commercio (articolo 12) solo 
se appartengono alle varietà che siano state 
ammesse, dopo controlli complessi e prove
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in campo, alla iscrizione in speciali registri, 
detti delle varietà, istituiti con decreto del 
Presidente della Repubblica, così come pre­
visto all’articolo 19.

In realtà tali registri già esistono presso il 
Ministero dell'agricoltura essendo stati isti­
tuiti con legge 28 aprile 1938, n. 536, ma fino 
ad ora non era stato previsto l’obbligo della 
iscrizione della varietà per poterne commer­
ciare le sementi.

Tale obbligo, che del resto deriva anche 
dalla applicazione di precise direttive della 
CEE, viene stabilito a garanzia dell’agricol­
tore, il quale avrà la sicurezza che ogni va­
rietà posta in commercio è stata sperimenta­
ta e riconosciuta idonea dai competenti orga­
ni dello Stato.

La Commissione ha compiuto una appro­
fondita indagine su questo punto e, sentiti 
soprattutto i ricercatori ed i costitutori, ha 
deciso di proporre al rappresentante del Go­
verno, che ha accolto la richiesta, di modifi­
care il disegno di legge nel senso di istituire, 
sull’esempio di altre Nazioni dentro e fuori 
il Mercato comune, un istituto specializzato, 
l’Istituto conservatore dei registri di varietà 
dei prodotti sementieri con il compito di cu­
rare la tenuta dei registri di varietà e di so- 
vraintendere alle attività di controllo (ar­
ticolo 26).

Nel proporre tale Istituto si è superata la 
perplessità di dover creare un nuovo ente 
fra i tanti che ve ne sono poiché ci si è 
convinti che l’attività da compiersi è una 
attività utile, se essa è realmente specializ­
zata e se è condotta da personale appassiona­
to avente soltanto precisi compiti di studio 
e di applicazione.

Già con il decreto presidenziale 17 novem­
bre 1967, n. 1318, ci si era preoccupati, e 
giustamente, di specializzare gli Istituti di 
ricerca e sperimentazione togliendo loro tut­
ti quegli adempimenti non strettamente di 
istituto, che adagio adagio si erano venuti 
loro addossando, in modo che essi rispon­
dessero veramente allo scopo per cui furono 
creati e cioè la ricerca e la sperimentazione 
su una particolare specie di cultura agraria. 
È pertanto parso necessario alla Commissio­
ne — in ciò, si ripete, pienamente confortata 
dalla opinione dei ricercatori — di non poter

caricare, come previsto nel disegno di legge 
governativo, l’Istituto sperimentale per la ce­
realicoltura di un compito estremamente 
specializzato e diverso da quello pure spe­
cializzato dell’Istituto stesso.

Sempre allo scopo di mantenere il costi­
tuendo Istituto conservatore dei registri di 
varietà dei prodotti sementieri aggiornato 
nella ricerca scientifica volta al miglioramen­
to dei prodotti sementieri e vivaistici, la Com­
missione ha previsto la costituzione di un 
comitato tecnico-scientifico di consulenza 
per l’attività dell’Istituto, formato dai rap­
presentanti dei vari istituti sperimentali, co­
sì che vi sia tra i ricercatori, gli sperimen­
tatori ed il personale dell’Istituto un armo­
nico collegamento che consenta il migliore 
indirizzo delle energie e della spesa pubbli­
ca in questo campo così vasto, così delicato 
e così aperto a futuri sviluppi.

Non sarà mai abbastanza ripetuto che la 
genetica è la scienza fondamentale per lo 
sviluppo agricolo e che la buona scelta del 
seme è la prima cosa per un buon raccolto.

NeH'Unione Sovietica si ricordano i disa­
strosi effetti della « patata di Lisenko », im­
posta dal potere politico, e per contro l’otti­
mo, recente risultato di una pianta di gira­
sole che sembra stia raddoppiando la resa 
in olio dei raccolti.

Gli Stati Uniti, decisamente in testa in 
questo settore della scienza agraria, stareb­
bero arrivando a produrre ortaggi e frutta 
senza semi e sarebbero quindi in grado di 
accaparrarsi, senza ombra di dubbio, il gusto 
dei consumatori là dove presentassero tale 
prodotto sui mercati.

Qui in Italia anche i profani ricordano la 
rivoluzione portata nclje campagne dall’in­
troduzione del grano della varietà « ardito » 
del compianto grande Strampelli, e tutti si 
rendono conto ad esempio di che cosa com­
porterebbe per l’agricoltura collinare del­
l’Italia centrale, ora profondamente in crisi, 
il successo nei tentativi di trovare una par­
ticolare varietà di grano duro che possa pro­
sperare in quelle zone e sostituire quindi la 
scarsa redditivit- delle colture di grano te­
nero.

Per questo, mentre da una parte debbono 
essere curati gli Istituti di ricerca e speri­
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mentazione, dall’altra occorre che l’Istituto 
preposto al controllo ed al mantenimento in 
purezza delle varietà vegetali sia efficiente, 
aggiornato ed operante.

Nell'articolo 19 del disegno di legge sono 
dettate le norme per l’iscrizione delle varietà 
vegetali negli appositi registri. La Commis­
sione si è a lungo soffermata sul nono com­
ma dell’articolo stesso il quale prevede l’ob­
bligo del segreto circa la descrizione dei 
componenti genealogici concernenti gli ibri­
di e le varietà sintetiche, poiché taluni Com­
missari insistevano sul comprensibile deside­
rio dei costitutori italiani e stranieri di non 
dover rivelare il segreto della loro scoperta, 
e taluni altri ritenevano che non dovesse es­
servi, in materia, alcun segreto. Alla fine è 
prevalsa la giusta decisione di attenersi a 
quanto prescritto dalle direttive della CEE, 
intese ad ottenere che la delicata materia 
sia uniformemente regolata in tutti i Paesi 
del Mercato comune, e si è approvato il com­
ma così come era stato predisposto nel testo 
governativo; mentre nessuna possibilità può 
essere consentita ai costitutori di mettere 
in commercio i propri prodotti durante le 
necessariamente lunghe sperimentazioni per 
la iscrizione nei registri di varietà, non es­
sendo ciò consentito dalle norme comuni­
tarie.

Una volta uscito dalle aziende dei costitu­
tori, il seme di base passa ai riproduttori 
commerciali: passa quindi a coloro che dal 
seme di base, attraverso una prima ed una 
seconda riproduzione arrivano alle sementi 
chiamate « certificate », che formano il gros­
so della produzione selezionata, e alle se­
menti commerciali.

Tali sementi vengono poi, in appositi sta­
bilimenti, depurate delle scorie e confezio­
nate per la vendita.

Per eseguire questa attività, e cioè per pro­
durre a scopo di vendita prodotti sementieri, 
occorre la licenza che la Commissione ri­
tiene debba essere rilasciata dal Presidente 
della Camera di commercio, industria, arti­
gianato e agricoltura anziché dal Prefetto, 
atteso che si tratta  di materia più affine alla 
attività di quell’Ente e considerato anche che 
la nascita delle regioni non consiglia di ac­
crescere le incombenze dei Prefetti. j

Il Presidente della Camera di commercio 
delibera su parere di una particolare Com­
missione (articolo 2) nella quale è parso 
giusto dar posto anche ai rappresentanti de­
gli agricoltori e dei coltivatori diretti, che 
sono in definitiva i principali interessati al­
l’uso della buona semente, così come è parso 
giusto dar posto alla predetta categoria an­
che nella Commissione preposta all’iscrizio­
ne dei vegetali nel registro delle varietà di 
cui all’articolo 19.

Gli stabilimenti sementieri sono soggetti 
a controllo da parte dei tecnici all’uopo de­
legati dal Ministro dell’agricoltura, ed in par­
ticolare dei tecnici dell’Ente nazionale se­
menti elette (ENSE) istituito e finanziato, 
senza fini di lucro, dalle Casse di risparmio 
lombarde, che viene costituito, all'articolo 
23, in ente di diritto pubblico sotto la vigi­
lanza del Ministero deH’agricoltura e delle 
foreste. I controlli debbono venire effettuati 
in campo e negli stabilimenti di produzione, 
per cui è prevista una serie di denuncie delle 
coltivazioni e di certificati di idoneità delle 
sementi durante la loro produzione, selezio­
ne ed imballaggio per la vendita (articoli 4, 
21 e 22).

È prevista, sempre sopra e dentro i sac- 
chi, pacchi ed imballaggi, una dettagliata 
certificazione con appositi cartellini in cui 
dovranno essere scritte tutte le caratteristi­
che atte ad individuare la semente e le sue 
qualità, la ditta produttrice, la provenienza 
del prodotto, ed altro, in armonia con le 
direttive comunitarie (articoli 11, 12 e 17) 
ed a garanzia del coltivatore acquirente.

È prevista infine la tenuta, da parte delle 
ditte produttrici e delle ditte importatrici di 
sementi, di uno speciale registro di carico e 
scarico (articoli 5 e 18) « per ciascuno sta­
bilimento, magazzino o deposito, nel quale 
debbono essere cronologicamente ed analiti­
camente annotate l’entrata e l’uscita di tutte 
le partite di prodotti sementieri, distinguen­
do quelle prodotte direttamente, quelle pro­
dotte in base a contratti di coltivazione e 
quelle aventi altra provenienza ».

La Commissione ha attentamente esami­
nata l'opportunità di istituire l'obbligo della 
tenuta di tale registro stante l’indubbio ag­
gravio per le aziende produttrici che esso
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rappresenta e la conseguente dichiarata con­
trarietà delle aziende stesse alla sua intro­
duzione. Dopo avere tuttavia esaminato a 
fondo il problema con i rappresentanti dei 
sementieri e con i funzionari del Ministero 
dell'agricoltura responsabili del settore, la 
Commissione ha ritenuto di dover mantene­
re d’obbligo della tenuta del registro di cari­
co e scarico, che del resto le ditte debbono 
già ora tenere per la loro contabilità inter­
na, essendosi convinta che esso sia effettiva­
mente necessario per un buon controllo del­
la produzione e della distribuzione delle se­
menti.

Passando all’attività di vendita al detta­
glio, debbo segnalare all’articolo 15 una no­
vità nel campo della repressione delle frodi 
in commercio e cioè la non responsabilità 
del dettagliante circa quanto è contenuto 
nelle confezioni delle sementi, sempre che 
tali confezioni non siano state manomesse. 
La responsabilità, dunque, resta tu tta esclu­
sivamente del produttore. Ciò ha provocato 
vivaci ed insistenti interventi delle associa­
zioni dei sementieri, le quali, hanno fatto 
presente che alcune importanti caratteristi­
che delle sementi, quali ad esempio la germi- 
nabilità, dipendono anche dall'ambiente in 
cui ile confezioni sono conservate, e che per­
tanto non può essere attribuita ai produtto­
ri di sementi una responsabilità che esorbiti 
dalle loro possibilità di intervento. A ciò la 
Commissione ha ritenuto di dover provve­
dere prescrivendo che il dettagliante debba 
conservare le confezioni di sementi in luogo 
asciutto e lontano dalle fonti di calore, ren­
dendo così il commerciante responsabile 
non solo della non manomissione od alte­
razione delle confezioni di sementi, ma an­
che della loro buona conservazione ambien­
tale.

Il Capo XI del disegno di legge detta le 
norme relative alla vigilanza e quelle che 
prescrivono le sanzioni per i trasgressori. 
La Commissione ha ritenuto in qualche caso 
troppo alti i limiti minimi delle ammende 
proposte dal Governo e li ha abbassati a lire 
100.000. In qualche altro caso, specie quan­
do viene previsto un ammontare della multa 
proporzionale alla quantità di merce irre­
golarmente venduta, come ad esempio nello

articolo 33, ha eliminato ogni limite supe­
riore.

Il disegno di legge prevede inoltre una 
procedura snellita rispetto a quanto stabili­
to dal codice di procedura civile per le op­
posizioni alle ingiunzioni di pagamento (ar­
ticolo 34) così da rendere più agevole e me­
no costoso adire il magistrato. La Commis­
sione ha ritenuto infine di attenuare l’obbli­
go, per il trasgressore, della pubblicità dei 
provvedimenti, prescrivendolo soltanto per 
i provedimenti giudiziari e per le decisioni 
del Ministero deH'agricoltura e delle fore­
ste. Ha perciò modificato il progetto gover­
nativo che prevedeva l’obbligo della pubbli­
cità anche per provvedimenti amministra­
tivi, ancora impugnabili, emessi dal Pre­
fetto.

Norme importanti sono anche contenute 
nelle disposizioni transitorie e finali, tra cui 
il divieto di commercializzare prodotti se­
mentieri di barbabietole, di cereali, di forag­
gere o di piante oleaginose e da fibra che 
non appartengano alle specie elencate negli 
allegati nn. 1 e 2 alla legge (articolo 38), in 
modo da permettere la diffusione ad uso 
agricolo soltanto di specie largamente spe­
rimentate in queste coltivazioni di così lar­
go impiego. È abrogata la legge che discipli­
na la colorazione delle sementi foraggere pro­
venienti dall’estero (articolo 42); e l’Ente se­
me bietole zuccherine (articolo 43), il cui 
patrimonio dovrà essere devoluto all’Istituto 
sperimentale per le colture industriali di 
Bologna, è soppresso.

Per rendere meglio comprensibile la legge 
a tutti gli interessati la Commissione ha ri­
tenuto di unire alla medesima un allegato 
che spieghi il significato dei termini tecnici 
(allegato n. 3), in ciò aderendo all’indirizzo 
della legislazione agricola di altri Paesi.

Il finanziamento delle attività previste dal­
la legge è stabilito in una parte straordinaria 
ed in una parte ordinaria (articolo 44). Stra­
ordinaria è la spesa per la creazione dell’Isti­
tuto conservatore dei registri di varietà dei 
prodotti sementieri: essa viene coperta me­
diante utilizzo di 400 milioni ricavati dai 
fondi non ancora utilizzati destinati alla ri­
cerca scientifica dall’articolo 45, lettera a), 
della legge 27 ottobre 1966, n. 910, detta del
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secondo Piano verde. La spesa annua cor­
rente di lire 100 milioni sarà invece prevista 
dal bilancio del Ministero dell'agricoltura e 
sarà in effetti in gran parte coperta dalle 
tasse e dal pagamento dei servizi previsti 
dalla legge stessa.

Un cenno merita infine l'emanando rego­
lamento di applicazione della legge. Esso è 
infatti indispensabile per dettare norme det­
tagliate sulle varie specie e varietà delle se­
menti agricole; e non essendo possibile che 
la 'legge possa essere applicata prima della 
pubblicazione del regolamento, è previsto

che quest’ultimo sia emanato dal Ministro 
deH'agricoltura entro sei mesi dalla entrata 
in vigore della legge.

Per concludere, la Commissione chiede al 
Senato l’approvazione finale del presente di­
segno di legge, la cui entrata in vigore se­
gnerà senza dubbio una tappa importante 
verso una migliore razionalità delle nostre 
coltivazioni e verso l’allineamento della no­
stra produzione di sementi alle norme ed al 
livello delle agricolture dei Paesi che fanno 
parte delle Comunità economiche europee.

D in d o , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G o verno

C apo I

ATTIVITÀ' SEMENTIERA 
RILASCIO DELLA LICENZA 

DI ESERCIZIO

Art. 1.

La produzione a scopo di vendita e la 
vendita di prodotti sementieri, esclusi quelli 
delle piante forestali e officinali, sono rego­
late dalle disposizioni della presente legge.

Sono considerati prodotti sementieri: le 
sementi, i tuberi, i bulbi, i rizomi e gli 
altri organi vegetativi destinati alla ripro­
duzione ed alla moltiplicazione naturale 
delle piante.

Art. 2.

La produzione a scopo di vendita di pro­
dotti sementieri è subordinata .ari possesso 
di apposita licenza rilasciata dal prefetto 
della provincia dove ha sede lo stabilimento, 
su parere di una commissione istituita pres­
so l'Ispettorato agrario compartimentale 
competente per territorio.

La commissione è nominata con decreto 
del Ministro deH’agricoltura e delle foreste, 
di concerto con quello ddl'industria, del 
commercio e delTartigianto ed è formata:

a) dairispettore agrario, compartimen­
tale, che la presiede;

b) da un direttore di osservatorio per 
le malattie delle piante competente per ter­
ritorio;

c) da due componenti scelti fra diret­
tori di istituti sperimentali o docenti uni-

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  a ppr o v a to  d a ll a  C o m m i s s i o n e

C ap o  I

ATTIVITÀ’ SEMENTIERA 
RILASCIO DELLA LICENZA 

DI ESERCIZIO

Art. 1.

Identico.

Sono considerati prodotti sementieri: le 
sementi, i tuberi, i bulbi, i rizomi e simili, 
destinati alla riproduzione ed alla moltipli­
cazione naturale delle piante.

Il significato dei termini tecnici usati nel­
la presente legge è definito nell’allegato n. 3.

Art. 2.

La produzione a scopo di vendita dei pro­
dotti sementieri è subordinata al possesso 
di apposita licenza rilasciata dal presidente 
della Camera di commercio, industria, arti­
gianato e agricoltura della provincia dove 
ha sede lo stabilimento, su parere di una 
commissione istituita presso l'Ispettorato 
agrario compartimentale competente per ter­
ritorio.

La commissione è nominata con decreto 
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
ed è formata:

a) identica;

b) identica;

c) da due componenti scelti fra diretto­
ri di istituti sperimentali o direttori di sezio-
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(Segue: Testo del Governo)

versitari, rispettivamente, di coltivazioni 
erbacee ed arboree;

d) da due rappresentanti della catego­
ria sementiera.

La Commissione viene integrata, di volta 
in volta, con la partecipazione del capo del­
l'Ispettorato provinciale deiragricoltura e 
di un rappresentante della Camera di com­
mercio, industria, agricoltura e artigianato 
per l’esame delle domande di licenza delle 
ditte delle rispettive provinoie.

I componenti della commissione, ad ecce­
zione dell'ispettore agrario compartimen­
tale, durano in carica tre anni e possono 
essere confermati.

La commissione si pronuncia suH’ido- 
neità tecnica della ditta richiedente, con 
particolare riguardo agli impianti ed alle 
attrezzature di cui essa dispone o di cui 
ha progettato la realizzazione o la trasfor­
mazione.

II rilascio della licenza è subordinato al 
parere favorevole della commissioine mede­
sima nonché al pagamento della tassa di 
concessione governativa di lire diecimila 
prevista dal n. 130 della tabella allegato A 
al testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 1° marzo 1961, 
n. 121, e successive modificazioni.

La licenza non è richiesta per la produ­
zione di materiale sementiero che viene ce­
duto dagli agricoltori a ditte titolari di 
licenza.

Gli istituti di ricerca e di sperimentazione 
agraria, all'uopo autorizzati dal Ministero 
deH’agricoltura e delle foreste, possono prov­
vedere ad immettere in commercio sementi 
appartenenti a varietà di propria costitu­
zione; l ’autorizzazione ministeriale tiene 
luogo della licenza di cui al presente arti­
colo.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

ne degli stessi o fra docenti universitari, 
rispettivamente, di coltivazioni erbacee ed 
arboree;

d) da due rappresentanti dei produttori 
di sementi.

La commissione viene integrata, di volta 
in volta, con la partecipazione del capo del­
l’Ispettorato provinciale dell’agricoltura, di 
un rappresentante della Camera di commer­
cio, industria, artigianato e agricoltura, di 
un rappresentante provinciale degli agricol­
tori e di due rappresentanti provinciali dei 
coltivatori diretti nominati dalle rispettive 
associazioni di categoria per l’esame delle 
domande di licenza presentate dalle ditte del­
le rispettive province.

Identico.

Identico.

Il rilascio della licenza è subordinato al 
parere favorevole della commissione mede­
sima, all’accertamento dell’esecuzione dei la­
vori progettati nonché al pagamento della 
tassa di concessione governativa di lire 
10.000 prevista al n. 130 della tabella alle­
gato A al testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 1° marzo 
1961, n. 121, e successive modificazioni.

La licenza non è richiesta per la produzio­
ne di materiale sementiero che viene ceduto 
dai produttori agricoli a ditte titolari di li­
cenza.

Con l’autorizzazione del Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste, i pubblici istituti di 
ricerca e di sperimentazione possono immet­
tere in commercio sementi di base apparte­
nenti a varietà di propria costituzione. L'au­
torizzazione ministeriale tiene luogo della li­
cenza di cui al presente articolo.
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Art. 3.

Avverso il diniego di rilascio della licenza 
è ammesso, entro trenta giorni dalla comu­
nicazione del .relativo provvedimento, ri­
corso al Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste, che decide sentiti il Ministero del­
l'industria, del commercio e deH'artigianato 
ed il Consìglio superiore deH’agricoltura e 
delle foreste.

C a p o  II

OBBLIGHI INERENTI ALL’ ESERCIZIO 
DELL’ATTIVITÀ’ SEMENTIERA

Art. 4.

I produttori di sementi e di materiali di 
moltiplicazione appartenenti alla categoria 
di base ai sensi del successivo articolo 7 
sono tenuti, nei termini e nei modi che 
saranno stabiliti dal regolamento di esecu­
zione della presente legge, a denunciare I  
alla apposita sezione per i prodotti semen­
tieri, di cui al successivo articolo 26, del­
l'Istituto sperimentale per la cerealicoltura 
con sede in Roma le coltivazioni istituite 
per la produzione di sementi e materiali 
di base.

Art. 5.

I produttori di sementi e degli altri mate­
riali indicati al precedente articolo 1 de­
vono tenere, per ciascuno stabilimento, ma­
gazzino o deposito, un registro di carico 
e scarico, nel quale debbono essere crono­
logicamente ed analiticamente annotate la 
entrata e l’uscita di tutte le partite di pro­
dotti sementieri, distinguendo quelle pro­
dotte direttamente, quelle prodotte in base 
a contratti di coltivazione e quelle aventi 
altra provenienza.

II regolamento di esecuzione della pre­
sente legge stabilirà il modello del registro

(Segue: Testo approvato dalla Commissione) 

Art. 3.

Avverso il diniego di rilascio della licenza 
è ammesso, entro trenta giorni dalla comu­
nicazione del relativo provvedimento, il ri­
corso al Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste, che decide sentito il Consiglio supe­
riore dell’agricoltura e delle foreste.

C ap o  II

OBBLIGHI INERENTI ALL’ ESERCIZIO 
DELL’ATTIVITÀ’ SEMENTIERA

Art. 4.

I produttori di sementi e di materiali di 
moltiplicazione appartenenti alla categoria 
di base ai sensi del successivo articolo 7 so­
no tenuti, nei termini e nei modi che saran­
no stabiliti dal regolamento di esecuzione 
della presente legge, a denunciare all’Istituto 
conservatore dei registri di varietà dei pro­
dotti sementieri, di cui al successivo artico­
lo 26, le coltivazioni istituite per la produ­
zione di sementi e materiali di base.

Art. 5.

Identico.



Atti Parlamentari — 10 — Senato della Repubblica — 784-À

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo)

di carico e scarico nonché le modalità di 
tenuta del registro stesso.

C ap o  III

CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI 
SEMENTIERI

Art. 6.

Ai fini deirapplioazione della presente leg­
ge, i prodotti sementieri sono distinti nei 
seguenti gruppi:

1) sementi per colture erbacee da pieno 
campo, escluse quelle di cui al numero 2);

2) sementi per colture erbacee ortive, 
ornamentali e da fiore;

3) sementi di piante agrarie arboree ed 
arbustive;

4) materiali di moltiplicazione costitui­
ti da tuberi, bulbi, rizomi e simili;

5) miscugli.

Il regolamento di esecuzione della legge 
specificherà, per ciascuno dei primi quattro 
gruppi, le specie che vi appartengono.

Art. 7.

Le sementi del primo e del secondo grup­
po ed i materiali di moltiplicazione del quar­
to gruppo di cui al precedente articolo si 
suddividono nelle seguenti categorie:

1® categoria: di base (élite);
2a categoria: certificata;
3a categoria: commerciale.

I requisiti dei prodotti appartenenti a 
ciascuna categoria sono i seguenti:

a) categoria di base {élite). — Le se­
menti ed i materiali di moltiplicazione deb­
bono essere prodotti dal costitutore od 
aventi causa, direttamente o sotto il loro 
personale controllo, secondo norme di se­
lezione che assicurino la conservazione delle 
varietà. Le sementi ed i materiali anzidetti

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

C ap o  III

CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI 
SEMENTIERI

Art. 6.

Identico.

Il regolamento di esecuzione della presen­
te legge indicherà le specie che apparten­
gono a ciascuno dei primi quattro gruppi.

Art. 7.

Identico.

Identico:

a) categoria di base. — Le sementi ed i 
materiali di moltiplicazione debbono essere 
prodotti dal costitutore od aventi causa, di­
rettamente o sotto la loro personale respon­
sabilità, secondo norme di selezione che as­
sicurino la conservazione in purezza delle 
varietà. Le sementi ed i materiali anzidetti
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devono essere ufficialmente controllati e 
certificati;

b) categoria certificata. — Le sementi 
ed i materiali di moltiplicazione debbono 
derivare da prodotto appartenente alla ca­
tegoria di base (élite), in prima o seconda 
riproduzione; essi devono essere ufficial­
mente controllati e certificati;

c) categoria commerciale. — Le se­
menti ed i materiali di moltiplicazione non 
-classificabili nelle due anzidetto categorie 
appartengono alla categoria commerciale.

Il regolamento di esecuzione della pre­
sente legge potrà prevedere la suddivisione 
in classi delle categorie menzionate nel pre­
sente articolo.

Art. 8.

Le sementi di piante agrarie arboree ed 
arbustive si suddividono nelle due seguen­
ti categorie:

l a categoria: originaria;
2a categoria: commerciale.

I requisiti dei prodotti appartenenti a cia­
scuna categoria sono i seguenti:

a) categoria originaria. — Le sementi 
debbono avere origine da piante coltivate
o selvatiche bene identificate e provenienti 
da zona definita;

b) categoria commerciale. — Le semen­
ti debbono avere provenienza determinata 
almeno in quanto a regione o provincia di 
coltivazione.

Art. 9.

Ai fini deH’applicazione della presente 
legge la qualifica di costitutore spetta al ti­
tolare del brevetto relativo alla varietà o a 
chi abbia ottenuto il riconoscimento della 
qualifica di costitutore dal Ministero del­
l’agricoltura e delle foreste, sentita la com­
petente sezione del Consiglio superiore del­
l'agricoltura e delle foreste. j

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

devono essere ufficialmente controllati e cer­
tificati;

b) categoria certificata. — Le sementi ed 
i materiali di moltiplicazione debbono deri­
vare da prodotto appartenente alla categoria 
di base, in prima o seconda riproduzione; 
essi devono essere ufficialmente controllati e 
certificati;

c) identica.

Identico.

Art. 8.

Iden tico .

Art. 9.

Ai fini dell’applicazione della presente leg­
ge la qualifica di costitutore spetta a chi 
abbia ottenuto il riconoscimento della qua­
lifica stessa dal Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste, sentita la competente se­
zione del Consiglio superiore dell'agricol­
tura e delle foreste.
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Il regolamento di esecuzione della pre­
sente legge stabilirà le norme e la proce­
dura da seguire per l ’accertamento della 
qualifica di costitutore quando la varietà 
non sia coperta da brevetto.

Art. 10.

È considerato miscuglio la partita di se­
menti, di tuberi, di bulbi, di rizomi e simili 
costituita da due o più specie o varietà, 
quando l’insieme di esse, meno quella pre­
sente in maggiore quantità, superi la per­
centuale ponderale del cinque per cento.

Salvo quanto disposto con il successivo 
comma, la vendita dei miscugli è consentita 
solo per le sementi destinate alla produ­
zione di foraggi ed alla costituzione di tap­
peti erbosi.

Per le sementi appartenenti al secondo e 
terzo gruppo d,i cui al precedente articolo 6 
e per i materiali di moltiplicazione di cui al 
quarto gruppo dello stesso articolo, la ven­
dita di miscugli è consentita solo in partite 
non superiori, per le sementi, al peso e, per 
gli organi riproduttivi, al numero dei pezzi, 
da determinarsi entrambi con il regolamen­
to di esecuzione della presente legge.

Ca p o  IV

CONDIZIONI PER L’IMMISSIONE 
IN COMMERCIO

Art. 11.

Non possono essere venduti, posti in ven­
dita o immessi altrimenti in commercio i 
prodotti sementieri di cui al precedente ar­
ticolo 1 se non in partite omogenee, con­
fezionate in involucri od imballaggi chiu­
si e muniti, all'interno e all’esterno, di 
cartellino leggibile ed integro recante l'in­
dicazione della ditta, gli estremi della licen­
za, il nome della specie, nonché della varie­
tà, se conosciuta, l ’anno di produzione, la

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Il regolamento di esecuzione della presen­
te legge stabilirà le norme e la procedura 
da seguire per l’accertamento della qualifica 
di costitutore.

Art. 10.

Identico.

Identico.

Per le sementi appartenenti al secondo e 
terzo gruppo di cui al precedente articolo 6 
e per i materiali di moltiplicazione di cui al 
quarto gruppo dello stesso articolo, la ven­
dita di miscugli è consentita solo in confe­
zioni non superiori, per le sementi, al peso 
e, per gli organi riproduttivi, al numero dei 
pezzi, da determinarsi entrambi con il re­
golamento di esecuzione della presente legge.

C ap o  IV.

CONDIZIONI PER L’ IMMISSIONE 
IN COMMERCIO

Art. 11.

Non possono essere venduti, posti in ven­
dita o immessi altrimenti in commercio i 
prodotti sementieri di cui al precedente ar­
ticolo 1 se non in partite omogenee, confe­
zionate in involucri od imballaggi chiusi, mu­
niti, all’interno e all'esterno, di cartellino del 
produttore leggibile ed integro recante l’indi­
cazione della ditta, gli estremi della licenza, 
il nome della specie, nonché della varietà, 
se conosciuta, l’anno di produzione, la purez-
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purezza commerciale e la germinabilità con 
relativa data di determinazione, il peso, il 
riferimento al registro di carico e scarico, 
l’eventuale marchio e le altre indicazioni 
relative alle caratteristiche ed all’impiego 
del prodotto.

La disposizione di cui al precedente com­
ma non si applica alle sementi cedute dagli 
agricoltori alle ditte titolari di licenza ai 
sensi del precedente articolo 2. Nei con­
fronti di tali sementi nulla è innovato a 
quanto dispone l’articolo 40 del regio de­
creto 1° luglio 1926, n. 1361.

Nel caso di miscugli di cui è ammessa la | 
vendita ai sensi del secondo comma del j 
precedente articolo 10, il cartellino dovrà 
altresì indicare la destinazione del miscu­
glio, nonché il nome volgare e la percen­
tuale in peso di ciascuna specie e varietà se 
identificate.

Ove trattisi di prodotti sementieri prove­
nienti da colture effettuate in paesi esteri, j 
il cartellino deve riportare anche l'indi­
cazione del paese in cui è stata eseguita la 
riproduzione.

Se le sementi e gli altri materiali di mol­
tiplicazione e di riproduzione sono stati as­
soggettati a trattamenti chimici, l’indica­
zione di questi dovrà essere apposta sugli 
involucri e sui cartellini.

Il cartellino esterno va applicato in modo 
che l’asportazione di esso non sia possibile 
senza menomare l'integrità del sigillo.

Se il tipo o le caratteristiche della confe­
zione non consentono l’applicazione o l’in­
serimento del cartellino, le indicazioni di 
cui ai precedenti commi dovranno essere 
apposte sugli involucri con scrittura inde­
lebile.

È fatto divieto, per i prodotti sementieri, 
di apporre cartellini ed indicazioni non pre­
visti dalla legge o dal regolamento.

È vietato l’impiego di cartellini previsti 
dal presente articolo nella confezione di 
prodotti non destinati alla moltiplicazione
o comunque non classificabili, a norma del­
la presente legge, tra  i prodotti sementieri.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

za commerciale e la germinabilità con rela­
tiva data di determinazione, il peso, il rife­
rimento al registro di carico e scarico, l’even­
tuale marchio e le altre indicazioni relative 
alle caratteristiche ed all’impiego del pro­
dotto.

Identico.

Nel caso di miscugli di cui è ammessa la 
vendita ai sensi del secondo comma del pre­
cedente articolo 10, il cartellino dovrà al­
tresì indicare il tipo di utilizzazione a cui 
il miscuglio è destinato, nonché il nome vol­
gare e la percentuale in peso di ciascuna 
specie e varietà, se identificate.

Identico.

Identico.

Il cartellino esterno va applicato in modo 
che l’asportazione di esso non sia possibile 
senza menomare l’integrità della chiusura.

In sostituzione dei cartellini di cui al pri­
mo comma del presente articolo, le indica­
zioni di cui ai precedenti commi possono es­
sere apposte sugli involucri con scrittura 
indelebile.

Identico.

Identico.
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I miscugli di cui è ammessa la vendita ai 
sensi del terzo comma del precedente arti­
colo 10 devono essere contenuti in bustine, 
sacchetti od altri involucri chiusi, sui quali 
vanno apposte esclusivamente le indicazio­
ni relative alla ditta nonché i nomi delle 
specie e delle varietà, se identificate, il ri­
ferimento al registro di carico e scarico e i 
dati riguardanti la germinabilità e la purezza 
commerciale.

Nei confronti di detti miscugli non si ap­
plicano le disposizioni contenute nel primo 
comma e nei commi dal terzo al settimo del 
presente articolo. Le stesse disposizioni non 
si applicano alle sementi di piante arboree 
ed arbustive ed ai materiali di moltiplica­
zione di cui al precedente articolo 6 quan­
do siano immessi in commercio in piccole 
partite, da determinarsi secondo quanto sta­
bilito daH’ultimo comma del richiamato ar­
ticolo 10, alle condizioni previste nel prece­
dente comma.

Art. 12.

I prodotti sementieri delle categorie di 
base (élite) e certificata, previste dal prece­
dente articolo 7, non possono essere vendu­
ti, posti in vendita o messi altrimenti in 
commercio se non appartenenti a varietà 
iscritte nei registri di cui al successivo ar­
ticolo 19 e se non siano muniti di uno spe­
ciale cartellino ufficiale rilasciato dall'ente 
incaricato del controllo ed attestante che i 
prodotti stessi sono stati sottoposti, con 
esito favorevole, ai controlli prescritti. Per 
il rilascio del cartellino è dovuto daU’inte- 
ressato un compenso nella misura che sarà 
stabilita ai sensi del successivo articolo 39.

L’attestazione del cartellino ufficiale non 
esclude la responsabilità della ditta circa 
la rispondenza del prodotto alle qualità di­
chiarate.

È applicabile la disposizione del settimo 
comma del precedente articolo 11.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

I miscugli di cui è ammessa la vendita ai 
i sensi del terzo comma del precedente artico­

lo 10 devono essere contenuti in bustine, sac­
chetti od altri involucri chiusi, sui quali van­
no apposte esclusivamente le indicazioni re­
lative alla ditta nonché i nomi delle specie 
e delle varietà, se identificate, il riferimento 
al registro di carico e scarico e i dati riguar­
danti la germinabilità e la purezza commer­
ciale. Per essi non sono applicabili le dispo­
sizioni di cui al primo, terzo, quarto, quin­
to, sesto e settimo comma del presente ar­
ticolo.

Del pari le suddette disposizioni non si 
applicano alle piccole confezioni di sementi 
e degli altri materiali di moltiplicazione.

II regolamento di esecuzione della presen­
te legge determinerà per ogni specie che 
cosa debba intendersi per piccola confezione.

A tali piccole confezioni si applicano le 
norme stabilite per i miscugli dal decimo 
comma del presente articolo.

Art. 12.

I prodotti sementieri delle categorie di ba­
se e certificata, previste dal precedente arti­
colo 7, non possono essere venduti, posti in 
vendita o messi altrimenti in commercio se 
non appartenenti a varietà iscritte nei regi­
stri di varietà di cui al successivo articolo 19 
e se non siano muniti di uno speciale cartel­
lino ufficiale rilasciato dall'ente incaricato 
del controllo ed attestante che i prodotti 
stessi sono stati sottoposti, con esito favore­
vole, ai controlli prescritti. Per il rilascio 
del cartellino è dovuto dall’interessato il 
compenso di cui al successivo articolo 41.

Identico.

Sono applicabili le disposizioni del sesto 
e settimo comma del precedente articolo 11.
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L’apposizione del cartellino ufficiale non 
è obbligatoria per i miscugli e le piccole 
partite di prodotti sementieri previsti nel 
penultimo ed ultimo comma del precedente 
articolo 11.

Art. 13.

Nei locali adibiti esclusivamente alla ven­
dita airingrosso ed al dettaglio dei prodotti 
sementieri è vietato detenere i prodotti me­
desimi non confezionati, sigillati, cartelli­
nati e contraddistinti secondo le prescri­
zioni della legge e del regolamento di ese­
cuzione.

Nei locali adibiti alla vendita promiscua, 
all’ingrosso e al dettaglio, di prodotti se­
mentieri e di analoghi prodotti destinati ad 
altri usi, sui recipienti e sugli imballaggi 
contenenti questi ultimi, e comunque sui 
prodotti non destinati alla riproduzione, do­
vranno essere apposti cartellini di dimen­
sioni non inferiori a cm. 10 per 20 recanti 
la dicitura: « Prodotto non destinato alla ri- 
produzione ».

Art. 14.

Il regolamento di esecuzione, da emanar­
si entro un anno dairentrata in vigore della 
presente legge con decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta del Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste di concerto 
con i Ministri del tesoro, e dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, stabilirà, 
per ogni specie e categoria di prodotti se­
mentieri, i requisiti minimi di purezza e di 
germinabilità nonché le altre prescrizioni 
da osservarsi al fine di garantire l ’immuni­
tà o i limiti di tolleranza di determinate in­
festazioni o infezioni.

I requisiti minimi ed i limiti di tolleranza 
di cui al precedente comma saranno sta­
biliti in funzione delle risultanze analitiche, 
accertate dai competenti organi dello Stato, 
per ciascuna specie o gruppi di specie di 
piante erbacee, arbustive ed arboree, su 
materiale prodotto con l’osservanza di razio­
nali norme tecniche.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

L’apposizione del cartellino ufficiale non 
è obbligatoria per i miscugli e le piccole par­
tite di prodotti sementieri previsti nei com­
mi decimo e undicesimo del precedente ar­
ticolo 11.

Art. 13.

Nei locali adibiti esclusivamente alla ven­
dita all’ingrosso ed al dettaglio dei prodot­
ti sementieri è vietato detenere i prodotti 
medesimi che non siano confezionati, car­
tellinati e contraddistinti secondo le prescri­
zioni della legge e del regolamento di ese­
cuzione.

Identico.

Art. 14.

Il regolamento di esecuzione, da emanar­
si entro sei mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge con decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta del Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste di concerto 
con i Ministri del tesoro e deH'industria, del 
commercio e dell’artigianato, stabilirà, per 
ogni specie e categoria di prodotti sementie­
ri, i requisiti minimi di purezza e di germina­
bilità nonché le altre prescrzioni da osser­
varsi al fine di garantire l’immunità o i li­
miti di tolleranza di determinate infestazio­
ni o intenzioni.

Identico.
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La determinazione dei requisiti minimi 
terrà conto delle esigenze tecniche ed eco­
nomiche inerenti aH’utilizzazione agraria 
dei prodotti sementieri formanti oggetto di 
accertamento.

Il regolamento stabilirà la percentuale 
massima di variazione che per i requisiti mi­
nimi di germinabilità potrà essere consen­
tita con decreto del Ministro dell’agricol­
tura e delle foreste in caso di andamento 
stagionale particolarmente avverso.

(v. anche art. 25).
Il regolamento medesimo stabilirà altre­

sì, per ciascuna specie di prodotto semen­
tiero, la durata della efficacia della dichia­
razione concernente la germinabilità.

Sono fatti salvi neH’applicazione del pre­
sente articolo gli impegni derivanti da con­
venzioni internazionali.

Art. 15.

Chi vende o pone in vendita prodotti se­
mentieri, nelle confezioni originali di ditte 
titolari di licenza a norma del precedente ar­
ticolo 2 o in quelle originali estere per i pro­
dotti importati, non è responsabile della ri­
spondenza dei prodotti stessi alle indica­
zioni impresse sugli involucri o figuranti 
sugli annessi cartellini, sempre che dette 
confezioni e la relativa cartellinatura siano 
conformi alle prescrizioni della presente 
legge e non presentino segni di alterazione
o di manomissione.

Ca po  V

IMPORTAZIONE DEI PRODOTTI 
SEMENTIERI

Art. 16.

Salva l'osservanza degli obblighi deri­
vanti da accordi internazionali, l'immissio­
ne in commercio dei prodotti sementieri in-

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Nella determinazione dei requisiti minimi 
si terrà conto delle esigenze tecniche ed eco­
nomiche inerenti all’utilizzazione agraria dei 
prodotti sementieri formanti oggetto di ac­
certamento.

Il Ministro dell'agricoltura e delle fore­
ste, ove ricorrano difficoltà di approvvigio­
namento, può ammettere temporaneamente 
alla commercializzazione prodotti sementieri 
aventi requisiti ridotti rispetto a quelli pre­
scritti dalle norme legislative e regolamen­
tari.

Il regolamento di esecuzione stabilirà, per 
ciascuna specie di prodotto sementiero, la 
durata dell’efficacia della dichiarazione con­
cernente la germinabilità.

Identico.

Art. 15.

Chi vende o pone in vendita prodotti se­
mentieri, nelle confezioni originali di ditte 
titolari di licenza a norma del precedente ar­
ticolo 2 o in quelle originali estere per i pro­
dotti importati, non è responsabile della ri­
spondenza dei prodotti stessi alle indicazioni 
impresse sugli involucri o figuranti sugli an­
nessi cartellini, sempre che dette confezioni 
e la relativa cartellinatura siano conformi 
alle prescrizioni della presente legge, non 
presentino segni di alterazione o di manomis­
sione e siano conservate in luogo asciutto e 
lontano da fonti di calore.

Ca po  V .

IMPORTAZIONE DEI PRODOTTI 
SEMENTIERI

Art. 16.

I d e n tic o .
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tradotti dall’estero è consentita alla condi­
zione che essi rispondano ai requisiti mini­
mi prescritti dalle norme legislative e rego­
lamentari e siano esenti da infezioni o da 
infestazioni di parassiti diffusibili e peri­
colosi.

Art. 17.

I prodotti sementieri importati da ditte 
non titolari di licenza ai sensi del prece­
dente articolo 2 non possono circolare al­
l’interno se non negli involucri e con cartel­
linature originali.

È fatto obbligo alla ditta importatrice di 
applicare a detti involucri un proprio car­
tellino con le seguenti indicazioni: nome 
della ditta produttrice e della sua sede, 
nome della ditta importatrice, specie e va­
rietà se identificata, peso, anno di produ­
zione, purezza commerciale, germinabilità 
e relativa data di determinazione, riferi­
mento al registro di carico e scarico di cui 
al successivo articolo.

Le indicazioni di cui al precedente comma, 
qualora già figurino nel cartellino origina­
le, possono essere omesse in quello della 
ditta importatrice.

Le ditte titolari di licenza possono im­
mettere in commercio i prodotti sementieri 
importati, sia negli involucri originali con 
l’osservanza delie predette condizioni, sia 
in proprie confezioni conformi a quelle pre­
scritte dalla legge e dal regolamento. In 
quest’ultimo caso le ditte hanno l'obbligo 
di dichiarare sul cartellino di cui al prece­
dente articolo 11 la provenienza del pro­
dotto e la categoria cui il medesimo ap­
partiene.

Ove trattisi di prodotti sementieri uffi­
cialmente controllati e certificati, la scon­
fezione, la riconfezione e la rioartellinatura

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Art. 17.

Identico.

È fatto obbligo alla ditta importatrice di 
applicare a detti involucri un proprio cartel­
lino con le seguenti indicazioni: nome della 
ditta produttrice e della sua sede, nome del­
la ditta importatrice o del rappresentante in 
Italia della ditta straniera, specie e varietà 
se identificata, peso, anno di produzione, pu­
rezza commerciale, germinabilità e relativa 
data di determinazione, riferimento al regi­
stro di carico e scarico di cui al successivo 
articolo 18.

Le indicazioni di cui al precedente com­
ma, qualora già figurino nel cartellino ori­
ginale, possono essere omesse in quello del­
la ditta importatrice, semprechè detto car­
tellino sia redatto in una delle lingue uffi­
ciali delle Comunità europee. Resta fermo 
comunque l’obbligo deH'indicazione, nel car­
tellino della ditta importatrice, del riferimen­
to al proprio registro di carico e scarico.

Identico.

Ove trattisi di prodotti sementieri ufficial­
mente controllati e certificati, la sconfezio­
ne, la riconfezione e la ricartellinatura di essi
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di essi sono soggette alla vigilanza degli or­
gani ufficiali di controllo.

Art. 18.

Chiunque importi prodotti sementieri per 
immetterli in commercio nel territorio della 
Repubblica deve tenere un apposito re­
gistro di carico e scarico, nel quale saran­
no indicate cronologicamente ed analitica- 
mente le partite di prodotti importati e, in 
corrispondenza di ciascuna di esse, le ditte 
o persone alle quali sono state cedute.

C ap o  VI 

REGISTRI DI VARIETA’

Art. 19.

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Ministro dell’agricol­
tura e delle foreste di concerto con quello 
deH'industria, del commercio e dell’arti- 
giianato, possono istitulirsi, per ciascuna 
specie di coltura, registri di varietà aventi lo 
scopo di permettere l'identificazione delle 
varietà stesse.

La domanda di iscrizione al registro può 
essere chiesta dal costitutore della varietà
o dai suoi aventi causa, ed in mancanza di 
essi da un istituto od ente od altro soggetto 
operante in campo sementiero che offra la 
necessaria garanzia del mantenimento in 
purezza della varietà.

L'iscrizione è disposta dal Ministro della 
agricoltura e delle foreste, sentito il parere 
di apposita commissione nominata dallo 
stesso Ministro e costituita dal direttore del­
l'Istituto sperimentale per la cerealicoltura 
e da sei membri, di cui cinque scelti fra i di­
rettori di istituti di ricerca e di sperimen-

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

sono soggette alla vigilanza degli organi uf­
ficiali di controllo previsti dal successivo ar­
ticolo 21.

Art. 18.

Identico.

I produttori di sementi muniti della licen­
za di cui all'articolo 2 potranno usare, an­
che per i prodotti importati, il registro di 
carico e scarico previsto dal precedente ar­
ticolo 5.

C ap o  VI 

REGISTRI DI VARIETA'

Art. 19.

Identico.

L'iscrizione al registro può essere chiesta 
dal costitutore della varietà o dai suoi aventi 
causa, ed in mancanza di essi da un istituto 
od ente od altro soggetto operante in campo 
sementiero che offra la necessaria garanzia 
del mantenimento in purezza della varietà.

L'iscrizione è disposta dal Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste, sentito il pa­
rere di apposita commissione nominata dal­
lo stesso Ministro e costituita dal direttore 
dell'Istituto conservatore dei registri di va­
rietà dei prodotti sementieri, che la presie­
de, da quattro membri scelti fra i direttori
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tazione agraria, docenti universitari e fun­
zionari del ruolo tecnico superiore della 
agricoltura ed uno in rappresentanza della 
categoria dei costitutori di novità vegetali.

La commissione, ai fini dcH'iscrizione, 
deve accertare che ogni varietà si distingua 
per uno o più caratteri importanti dalle 
altre varietà iscritte e che essa sia sufficien­
temente omogenea e stabile nei suoi carat­
teri essenziali. Per gli adempimenti da com­
piere ai fini anzidetti sono dovuti i com­
pensi nella misura da stabilirsi ai sensi del 
successivo articolo 39.

Per le varietà non protette dal brevetto 
per invenzione, qualora non si conosca il 
costitutore o esso più non esista, l’iscrizio­
ne può essere fatta d'ufficio. In tal caso il 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste af­
fida il compito della conservazione in pu­
rezza della varietà ad un istituto od ente 
od altro soggetto operante in campo semen­
tiero che dia affidamento di bene assolverlo 
sotto il profilo tecnico ed organizzativo. 
Analogamente si provvede qualora il costi­
tutore, l’avente causa dello stesso e l’istitu­
to od ente od altro soggetto che hanno chie­
sto ed ottenuto l'iscrizione non adempiano 
alle prescrizioni concernenti al manteni­
mento in purezza della varietà ed alla pro­
duzione di sementi di base.

L’istituto od ente od altro soggetto inca­
ricato della conservazione in purezza della 
varietà assume, ai fini della presente legge, 
la facoltà e gli obblighi del costitutore.

Nei suoi confronti il Ministero dell’agri­
coltura e delle foreste può imporre prescri­
zioni per quanto riguarda la distribuzione 
della semente di base.

Le varietà di sementi già iscritte nei re­
gistri previsti dalla legge 18 aprile 1938, 
n. 546, e dal decreto ministeriale 28 ottobre 
1963, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
16 novembre 1963, n. 298, e successive mo­
dificazioni, saranno iscritte di ufficio e sen-

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

di istituti di ricerca e di sperimentazione 
agraria, docenti universitari e funzionari del 
ruolo tecnico superiore dell’agricoltura, da 
un rappresentante dei costitutori di novità 
vegetali, da un rappresentante dei produtto­
ri di sementi, da un rappresentante degli 
agricoltori, da due rappresentanti dei colti­
vatori diretti, e potrà essere integrata da due 
specialisti della specie di coltura.

La commissione, ai fini dell’iscrizione, de­
ve accertare che ogni varietà si distingua per 
uno o più caratteri importanti dalle altre va­
rietà iscritte e che essa sia sufficientemente 
omogenea e stabile nei suoi caratteri essen­
ziali. Per gli adempimenti da compiere ai 
fini anzidetti sono dovuti i compensi di cui 
al successivo articolo 41.

Per le varietà di cui non si conosca il 
costitutore o esso più non esista, l’iscrizione 
può essere fatta d’ufficio. In tal caso il Mi­
nistro dell’agricoltura e delle foreste affi­
da il compito della conservazione in purezza 
delle varietà ad un istituto od ente od altro 
soggetto operante in campo sementiero, che 
dia affidamento di bene assolverlo sotto il 
profilo tecnico ed organizzativo. Analogamen­
te si provvede qualora il costitutore, l’avente 
causa dello stesso e l’istituto od ente od al­
tro soggetto che hanno chiesto ed ottenuto 
l’iscrizione non adempiano alle prescrizioni 
concernenti il mantenimento in purezza del­
le varietà e la produzione di sementi di base.

Identico.

Identico.

Identico.
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za ulteriori accertamenti nei registri istitui­
ti ai sensi del presente articolo.

A richiesta del costitutore può essere fat­
to obbligo del segreto ai componenti la com­
missione di cui al terzo comma del presente 
articolo ed a chiunque altro prenda visione 
della descrizione dei componenti genealo­
gici concernenti gli ibridi e le varietà sin­
tetiche.

Per l’iscrizione delle varietà nei registri 
di cui al primo comma del presente artico­
lo è dovuta la tassa annuale di concessione 
governativa di lire 20.000 da corrispon­
dersi entro il 31 gennaio dell'anno-cui si ri­
ferisce. Per la modifica nei predetti registri 
della descrizione delle caratteristiche se­
condarie della varietà è dovuta la tassa di 
concessione governativa una tantum  di lire 
10.000.

Per le varietà iscritte d'ufficio le tasse di 
cui sopra non sono dovute.

Art. 20.

La perdita di una delle caratteristiche o 
condizioni richieste per l ’iscrizione compor­
ta la cancellazione della varietà dal registro.

Qualora trattisi di specie o varietà suscet­
tibili, per le modalità di riproduzione, di 
modificazioni delle caratteristiche seconda­
rie, il verificarsi di esse comporta la rettifi­
ca della descrizione nel registro.

Sia la cancellazione che la rettifica della 
descrizione vengono disposte dal Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste, sentita la 
commissione di cui al terzo comma del pre­
cedente articolo 19.

C a p o  VII 

CONTROLLI E CERTIFICAZIONI

Art. 21.

Il oontrollo dei prodotti sementieri, ai 
fini ddl'accertamento delle caratteristiche

(Segue: Testo approvato dalla Commissione) 

Identico.

Identico.

Identico.

Art. 20.

Identico.

Identico.

Sia la cancellazione che la rettifica della 
descrizione vengono disposte dal Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste, sentiti co­
loro che hanno interesse al mantenimento 
dell'iscrizione e la commissione di cui al 
terzo comma del precedente articolo 19.

C ap o  VII 

CONTROLLI E CERTIFICAZIONI

Art. 21.

Identico.
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e condizioni richieste per l’immissione in 
commercio, è demandato al Ministero della 
agricoltura e delle foreste.

Il Ministero deU'agricoltura e delle fore­
ste può delegare l'esercizio delle funzioni di 
controllo agli enti di sviluppo agricolo o ad 
altri enti che, per statuto o regolamento, non 
perseguono fini commerciali e si propongo­
no di promuovere il progresso della produ­
zione sementiera.

Il controllo si esercita sulle colture in 
campo, durante la manipolazione e conser­
vazione dei prodotti da immettere in com­
mercio, nonché mediante prove colturali 
che si eseguono a mezzo di allevamento di 
campioni.

Le operazioni di controllo devono essere 
affidate a personale preventivamente auto­
rizzato, con decreto del Ministro dell’agri­
coltura e delle foreste, all’esercizio di tali 
compiti.

Art. 22.

Gli uffici e gli enti incaricati dei controlli 
redigono un certificato attestante l’esito dei 
medesimi.

Sulla base della certificazione, qualora 
l’esito sia favorevole, viene disposta, ai sen­
si del precedente articolo 12, la cartellina­
tura delle partite controllate.

Per le operazioni di controllo di cui al 
precedente articolo 21 e per quelle di certifi­
cazione sono dovuti i compensi nella misu­
ra da stabilirsi ai sensi del successivo arti­
colo 39.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

II Ministero dell’agricoltura e delle fore­
ste può delegare l’esercizio delle funzioni di 
controllo ad enti che, per statuto o regola­
mento, si propongono di promuovere il pro­
gresso della produzione sementiera e non 
perseguono fini commerciali.

Identico.

Identico.

Art. 22.

Identico.

Identico.

Per le operazioni di controllo di cui al 
precedente articolo 21 e per quelle di cer­
tificazione sono dovuti i compensi di cui al 
successivo articolo 41.

Art. 23.

L’Ente nazionale delle sementi elette, con 
sede in Milano, al quale è stata riconosciuta 
la personalità giuridica con decreto del Capo 
dello Stato 12 novembre 1955, n. 1461, viene 
costituito in ente di diritto pubblico sotto 
la vigilanza del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste.
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Capo V i l i

NORME PARTICOLARI RIGUARDANTI 
PRODOTTI SEMENTIERI DI TALUNI 

GENERI E SPECIE

Art. 23.

L’istituzione dei registri di varietà, di 
cui al precedente articolo 19, è obbligatoria 
per le patate, le barbabietole della specie 
Beta vulgaris L. da zucchero e da foraggio, 
nonché per le specie foraggere ed i cereali, 
limitatamente alle varietà delle specie in­
dicate negli allegati numeri 1 e 2 della pre­
sente legge.

Alla istituzione di tali registri si provve­
de, ai sensi del predetto articolo 19, entro 
sei mesi dalla data di pubblicazione della 
presente legge.

La classificazione in categorie sarà stabi­
lita con il regolamento di esecuzione della 
presente legge sulla base delle norme con­
tenute nelle direttive del Consiglio della 
Comunità economica europea numeri 400, 
401, 402 e 403 del 14 giugno 1966.

Art. 24.

Per le specie foraggere sono considerate 
appartenenti alla categoria di base di cui al 
precedente articolo 7 le sementi di varietà 
locali iscritte come tali nel registro delle 
varietà e prodotte nella zona delimitata dal 
registro stesso. Le sementi medesime sono 
sottoposte al controllo ufficiale e certifi­
cate.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Con decreto del Presidente della Repubbli­
ca, su proposta del Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste, saranno apportate all’attuale 
statuto deH’ente le variazioni conseguenti al­
la sua m utata natura giuridica.

Capo V i l i

NORME PARTICOLARI RIGUARDANTI
PRODOTTI SEMENTIERI DI TALUNI 

GENERI E SPECIE

Art. 24.

L’istituzione dei registri di varietà, di cui 
al precedente articolo 19, è obbligatoria per 
le patate, le barbabietole della specie Beta 
vulgaris L. da zucchero e da foraggio, non­
ché per le specie foraggere, i cereali e le pian­
te oleaginose e da fibra, limitatamente alle 
varietà delle specie indicate negli allegati 
nn. 1 e 2 della presente legge.

Identico.

La classificazione in categorie dei prodotti 
sementieri prevista nel primo comma sarà 

| stabilita con il regolamento di esecuzione 
della presente legge sulla base delle norme 
contenute nelle direttive del Consiglio delle 
Comunità europee nn. 400, 401, 402 e 403 
del 14 giugno 1966 e n. 208 del 30 giugno
1969.

Art. 25.

Id e n tic o .
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Art. 25.

Il Ministro dell agricoltura e delle fore­
ste, ove ricorrano difficoltà di approvvigio­
namento, può ammettere temporaneamente 
alla commercializzazione prodotti sementie­
ri di cui al precedente articolo 23 aventi 
requisiti ridotti rispetto a quelli prescritti 
dalle norme legislative e regolamentari.

Ca po  IX

ISTITUTO SPERIMENTALE 
PER LA CEREALICOLTURA

(Sezione per i prodotti sementieri)

Art. 26.

L’Istituto sperimentale per la cerealicol­
tura con sede in Roma, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 novembre 
1967, n. 1318, sovraintende, per mezzo di 
apposita sezione, in conformità delle diret­
tive del Ministero dell’agricoltura e delle fo­
reste, alle attività di controllo previste dalle 
disposizioni legislative e regolamentari re­
lative alla produzione ed al commercio dei 
prodotti sementieri, cura la tenuta dei re­
gistri di varietà e disimpegna tutti gli altri 
compiti che possono essergli affidati, in ma­
teria di prodotti sementieri, dal Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Soppresso.

C ap o  IX

ISTITUTO CONSERVATORE DEI 
REGISTRI DI VARIETA’

DEI PRODOTTI SEMENTIERI

Art. 26.

È istituito, con sede in Roma, l’Istituto 
conservatore dei registri di varietà dei pro­
dotti sementieri con il compito di sovrain- 
tendere alle attività di controllo e di certifi­
cazione previste in materia da disposizioni 
legislative e regolamentari.

L’Istituto, che è sottoposto alla tutela e 
vigilanza del Ministero dell’agricoltura e del­
le foreste, cura la tenuta dei registri ufficiali 
di varietà dei prodotti sementieri e disimpe­
gna tutti gli altri compiti che possano esser­
gli affidati dal Ministero medesimo.

Art. 27.

Con decreto del Presidente della Repubbli­
ca sarà approvato lo statuto dell'Istituto di 
cui al precedente articolo: tale statuto di­
sporrà, tra l’altro, in merito alla nomina 
del direttore, le cui funzioni potranno esse­
re disimpegnate anche da un funzionario con 
qualifica non inferiore ad ispettore generale 
appartenente ai ruoli tecnici del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste.

Per le esigenze derivanti dall’applicazio­
ne della presente legge, presso l'Istitu­
to può essere destinato a prestare servizio
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personale appartenente ai molli di cui alila 
tabella V della legge 15 dicembre 1961, 
n. 1304, ed alle tabelle I, II, III e IV allegate 
alla legge 13 maggio 1966, n. 303, escluso il 
contingente di posti riservato per le esigen­
ze dall1'AIMA.

Per le stesse esigenze il predetto Istituto, 
con delibera soggetta all’approvazione del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, è 
autorizzato ad assumere, con contratto d’im­
piego privato ed alle condizioni che saranno 
preventivamente concordate fra il menzio­
nato Ministero e quello del tesoro, personale 
tecnico specializzato.

Alle spese di funzionamento l’Istituto fa­
rà fronte con i proventi di cui al successivo 
articolo 41, e con il contributo dello Stato 
da determinarsi di anno in anno dal Mini­
stro dell’agricoltura e delle foreste d'intesa 
con quello del tesoro, nonché con i contri­
buti eventualmente concessi da enti e pri­
vati.

L'Istituto dovrà essere operante entro tre 
anni dall’entrata in vigore della presente 
legge.

Fino a quando l’Istituto non sarà in gra­
do di funzionare i compiti ad esso deman­
dati saranno assolti, a mezzo di un'appo­
sita sezione, dall’Istituto sperimentale del­
la cerealicoltura di Roma. Nei confronta di 
detta sezione si applica la norma di cui 
al secondo comma del presente articolo.

Art. 28.

Presso l’Istituto conservatore dei registri 
di varietà dei prodotti sementieri è costi­
tuito un Comitato tecnico-scientifico, che 
esercita funzioni di consulenza per l’attività 
dell'Istituto e coordina gli studi e le ricerche 
volte al miglioramento dei prodotti semen­
tieri e vivaistici.

Esso è composto:

dal direttore dell'Istituto conservatole 
dei registri di varietà dei prodotti semen­
tieri, che lo presiede

e da:

un rappresentante dell'Istituto speri­
mentale per la cerealicoltura;
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un rappresentante dell'Istituto speri­
mentale per le colture foraggere;

un rappresentante dell'Istituto speri­
mentale per l’orticoltura;

un rappresentante dell’Istituto speri­
mentale per le colture industriali;

un rappresentante dell’Istituto speri­
mentale per la floricoltura;

un rappresentante dell’Istituto speri­
mentale per la viticoltura;

un rappresentante dell’Istituto speri­
mentale per l’olivicoltura;

un rappresentante dell’Istituto speri­
mentale per la frutticoltura;

un rappresentante dell’Istituto speri­
mentale per l’agrumicoltura;

un rappresentante dell’Istituto speri­
mentale di patologia vegetale;

un rappresentante dell’Istituto speri­
mentale per la selvicoltura.

i

| I rappresentanti degli istituti sperimentali 
sono nominati con decreto del Ministro del­
l’agricoltura e delle foreste su proposta dei 
comitati scientifici degli istituti di ricerca 
e sperimentazione agraria interessati, che a 
tal fine indicheranno tre nomi per ogni isti­
tuto scelti fra il direttore, i direttori di se­
zione e gli sperimentatori, e durano in ca­
rica tre anni.

Le funzioni di segretario del Comitato 
tecnico-scientifico saranno svolte da un fun­
zionario dell’Istituto conservatore dei regi­
stri di varietà dei prodotti sementieri.

Ai componenti del Comitato tecnico-scien­
tifico saranno corrisposti il rimborso delle 
spese di viaggio e la diaria corrispondente 
alla loro qualifica.

Capo X Ca p o  X

ISTITUTI E LABORATORI PER LE 
ANALISI DI PRODOTTI SEMENTIERI

ISTITUTI E LABORATORI PER LE 
ANALISI DI PRODOTTI SEMENTIERI

Art. 27. Art. 29.

Ai fini dell’applicazione della presente Ai fini dell’applicazione della presente leg-
legge il servizio di analisi dei prodotti se- ge il servizio di analisi dei prodotti semen-
mentieri è affidato agli istituti di ricerca tieri è affidato ai laboratori di analisi che
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e di sperimentazione agraria di cui al decre­
to del Presidente della Repubblica 23 no­
vembre 1967, n. 1318, ed ai laboratori di 
analisi che verranno indicati con il regola­
mento di esecuzione della presente legge.

L’esecuzione delle analisi ai fini della re­
pressione delle frodi nella preparazione e 
nel commercio dei prodotti sementieri è al­
tresì affidata agli istituti all’uopo autoriz­
zati in applicazione del regio decreto-legge 
15 ottobre 1925, n. 2033, convertito nella 
legge 18 marzo 1926, n. 562, e successive mo­
dificazioni.

C ap o XI 

VIGILANZA E SANZIONI

Art. 28.

La vigilanza per l’applicazione della pre­
sente legge è affidata ai Ministeri dell’agri- 
coltura e delle f oreste, dell’interno e delle 
finanze, secondo la rispettiva competenza.

Gli incaricati della vigilanza, considerati 
a tutti gli effetti pubblici ufficiali, possono 
visitare i campi destinati alla produzione 
sementiera, i depositi e magazzini di vendi­
ta airingrosso e al minuto, i locali adibiti 
alla conservazione, alla selezione, alla di­
sinfczione ed alla disinfestazione dei pro­
dotti sementieri, i mercati, le fiere, i ma­
gazzini ferroviari, portuali ed aeroportuali, 
le banchine ferroviarie e portuali, i carri 
ferroviari, gli aerei, i galleggianti, gli auto­
veicoli adibiti al trasporto merci; possono 
altresì procedere al prelevamento dei cam­
pioni ed aH’accertamento delle violazioni 
di legge. Nelle visite ai magazzini e carri 
ferroviari, ai magazzini portuali ed aero- 
portuali, il personale deve essere accompa­
gnato rispettivamente dagli agenti di po­
lizia ferroviaria, portuale e di finanza.

La visita, il prelevamento dei campioni e 
raccertamento delle violazioni in magazzini 
doganali o in altri luoghi soggetti alla vigi­
lanza doganale sono eseguiti dalle dogane

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

verranno indicati nel regolamento di esecu­
zione.

Identico.

C ap o  XI 

VIGILANZA E SANZIONI

Art. 30.

Identico.
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nei modi ed alle condizioni prescritte dalle 
disposizioni doganali in vigore. Nulla è in­
novato per quanto si riferisce agli accerta­
menti fitosanitari di competenza degli or­
gani dipendenti dal Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste.

Art, 29.

Chiunque esercita la produzione a scopo 
di vendita di prodotti sementieri senza la 
licenza prescritta dal precedente articolo 2 
è punito con la multa da lire 100.000 a lire
1.000.000.

Si applica la sanzione amministrativa con­
sistente nel pagamento di una somma da 
-lire 100.000 a lire 300.000, nel caso di vio­
lazione della norma di cui al precedente 
articolo 13.

Art. 30.

Chiunque omette di tenere o tiene irre­
golarmente i registri di carico e scarico pre­
scritti dai precedenti articoli 5 e 18 è puni­
to con l'ammenda da lire 200 mila a lire 
un milione.

Nel caso di violazione delle disposizioni 
di cui ai precedenti articoli 11, 12 primo 
comma e 17 si applica la sanzione ammini­
strativa consistente nel pagamento di una 
somma da lire 300 mila a lire un milione.

La stessa sanzione di cui al comma pre­
cedente si applica per la violazione delle di­
sposizioni di cui al secondo comma del pre­
cedente articolo 10.

Art. 31.

Chiunque vende, pone in vendita o mette 
altrimenti in commercio prodotti semen­
tieri non rispondenti ai requisiti stabiliti,
o non rispondenti a quelli indicati sulla 
merce, è punito con la multa stabilita in mi-

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Art. 31.

Identico.

Si applica la sanzione amministrativa con­
sistente nel pagamento di una somma da lire 
100.000 a lire 300.000, nel caso di violazione 
delle norme relative alla detenzione dei pro­
dotti sementieri nei locali adibiti alla ven­
dita, prevista al precedente articolo 13.

Art. 32.

Chiunque omette di tenere o tiene irrego­
larmente i registri di carico e scarico prescrit­
ti dai precedenti articoli 5 e 18 è punito con 
l'ammenda da lire 100.000 a lire 1.000.000.

Nel caso di violazione delle disposizioni 
relative alle condizioni per l'immissione in 
commercio dei prodotti sementieri di cui ai 
precedenti articoli 10, secondo comma, 11, 
12, primo comma e 17 si applica la sanzio­
ne amministrativa consistente nel pagamen­
to di una somma da lire 100.000 a lire
1.000.000.

Soppresso.

Art. 33.

Chiunque vende, pone in vendita o mette 
altrimenti in commercio prodotti sementie­
ri non rispondenti ai requisiti stabiliti, o non 
rispondenti a quelli indicati sulla merce, è 
punito con la multa stabilita in misura pro-
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sura proporzionale di lire 20 mila per ogni 
quintale o frazione di quintale di prodotti 
sementieri e comunque per un importo non 
superiore a lire 2 milioni nè inferiore a lire 
100 mila, salvo che il fatto costituisca più 
grave reato.

La stessa pena si applica a chi vende, 
pone in vendita o mette altrimenti in com­
mercio prodotti sementieri non sottoposti 
al controllo prescritto per la categoria nella 
quale essi risultano classificati.

Si applica la sanzione amministrativa con­
sistente nel pagamento di una somma da 
lire 60.000 a lire 200.000 in caso di viola­
zione delle norme della presente legge per 
le quali non sia prevista una specifica san­
zione.

Art. 32.

Il personale addetto al controllo sull'os­
servanza delle disposizioni della presente 
legge fa rapporto alla competente autorità 
giudiziaria di ogni reato previsto dalla pre­
sente legge del quale viene comunque a co­
noscenza.

Il personale medesimo, una volta accer­
tate le infrazioni alle quali la legge stessa 
ricollega sanzioni amministrative, deve:

1) quando sia possibile, contestare im­
mediatamente l'infrazione accertata;

2) se la contestazione immediata non è 
possibile, notificare, a mezzo di un messo 
comunale, entro trenta giorni, raccertamen- 
to deH’infrazione aH’interessato;

3) trasmettere, in ogni caso, copia del 
verbale al prefetto territorialmente compe­
tente, in relazione al luogo in cui è stata ac­
certata l ’infrazione.

Il trasgressore è ammesso a pagare entro 
cinque giorni dalla contestazione o notifica, 
presso il competente ufficio del registro, con 
effetto liberatorio, una somma pari al mi­
nimo della sanzione prevista.

Quando non sia stato effettuato il paga­
mento ai sensi del comma precedente, il

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

porzionale di lire 20.000 per ogni quintale
o frazione di quintale di prodotti sementieri 
e comunque per un importo non inferiore 
a lire 100.000, salvo che il fatto costituisca 
più grave reato.

Identico.

Identico.

Art. 34.

Identico.

Identico:

1 ) contestare immediatamente l'infra­
zione accertata;

2) notificare all'interessato entro trenta 
giorni, se la contestazione immediata non è 
possibile, raccertamento dell’infrazione a 
mezzo di messo comunale;

3) identico.

Identico.

Identico.
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prefetto, se ritiene fondato l'accertamento e 
sentito l'interessato, ove questi ne abbia 
fatto richiesta entro quindici giorni dalla 
contestazione o notifica, determina la som­
ma dovuta per l’infrazione, tenuto conto 
della gravità della violazione, ed ingiunge 
all'obbligato di pagare presso l'ufficio del 
registro la somma medesima entro trenta 
giorni dalla notificazione.

L'ingiunzione costituisce titolo esecutivo. 
Contro di essa l'interessato, entro il termi­
ne prefissato per il pagamento, può ricorre­
re dinanzi al pretore del luogo in cui è stata 
accertata l'infrazione.

L’esercizio dell’azione davanti al pretore 
non sospende la esecuzione forzata sui beni 
di coloro contro i quali l’ingiunzione è 
stata emessa, salvo che l’autorità giudizia­
ria ritenga di disporre diversamente.

Nel procedimento di opposizione, l'op­
ponente può stare in giudizio senza mini­
stero di difensore in deroga a quanto dispo­
sto dall'articolo 82, secondo comma, del 
codice di procedura civile. Il procedimento 
è esente da imposta di bollo e la relativa 
decisione non è soggetta alla formalità della 
registrazione.

L'opposizione si propone mediante ricor­
so. Il pretore fissa l'udienza di comparizio­
ne, da tenersi nel termine di venti giorni, e 
dispone per la notifica del ricorso e del de­
creto, da attuarsi a cura della cancelleria.

È inappellabile la sentenza che decide la 
controversia.

Salvo quanto previsto nei commi prece­
denti, decorso il termine prefissato per il 
pagamento, alla riscossione delle somme do­
vute si procede mediante esecuzione forza­
ta con la osservanza delle norme del testo 
unico approvato con regio decreto 14 aprile 
1910, n. 639, sulla riscossione coattiva delle 
entrate patrimoniali dello Stato e degli altri 
enti pubblici.

L'obbligazione di pagare somme a titolo 
di sanzione amministrativa per la violazio­
ne delle disposizioni contenute nella pre­
sente legge non si trasmette agli eredi.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Identico.

Soppresso.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.
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Art. 33.

Indipendentemente dalle sanzioni penali 
ed amministrative previste dagli articoli 
precedenti, nel caso di violazione delle nor­
me della presente legge può essere disposta 
dal prefetto la sospensione e la revoca della 
licenza di cui al precedente articolo 2, con 
provvedimento soggetto a pubblicazione sul 
foglio annunzi legali della provincia e su 
un giornale a carattere agrario di grande 
diffusione.

Contro il provvedimento medesimo è am­
messo ricorso, entro 30 giorni dalla comu­
nicazione, al Ministro dell’agricoltura e del­
le foreste, il quale decide, sentiti il Ministro 
deU’industria, del commercio e dell'artigia- 
nato e la competente sezione del Consiglio 
superiore dell’agricoltura e delle foreste.

Il giudice, nel pronunciare la condanna 
per le infrazioni alle disposizioni della pre­
sente legge, dispone:

a) che l'estratto della sentenza sia pub­
blicato a spese del condannato sul Foglio 
annunzi legali della provincia e su un gior­
nale a carattere agrario di grande diffu­
sione;

b) che la sentenza venga affissa all’albo 
della Camera di commercio, industria, arti­
gianato e agricoltura ed a quello del comune 
ove risiede il condannato;

c) che siano poste a carico del condan­
nato anche le spese di analisi da rifondere 
agli istituti analizzatori incaricati.

È soggetto altresì alla pubblicazione di 
cui alla lettera a) del precedente comma, a 
spese del trasgressore, qualunque provvedi­
mento con cui si applicano sanzioni ammi­
nistrative in relazione ad infrazioni alla pre­
sente legge, avverso il quale non sia stata 
proposta opposizione nei termini stabiliti. 
In caso di opposizione la pubblicazione sud-

( Segue: Testo approvato dalla Commissione) 

Art. 35.

Indipendentemente dalle sanzioni penali 
ed amministrative previste dagli articoli pre­
cedenti, nel caso di grave infrazione alle nor­
me contenute nella presente legge o in caso 
di recidiva può essere disposta dal prefetto 
la sospensione e la revoca della licenza di cui 
al precedente articolo 2.

Identico.

In caso di rigetto del suddetto ricorso, il 
provvedimento è soggetto a pubblicazione 
sul Foglio annunzi legali della provincia e su 
un giornale a carattere agrario di grande 
diffusione.

Identico.

Soppresso.
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detta è disposta solo quando sia passata in 
giudicato la sentenza che ha respinto l’op­
posizione.

Nel caso che il trasgressore provveda al 
pagamento di una somma pari al minimo 
della sanzione prevista, in applicazione del 
terzo comma del precedente articolo 32, un 
estratto del verbale di accertamento della 
infrazione è pubblicato, nei modi previsti 
dalla lettera a) del terzo comma del pre­
sente articolo, a spese del trasgressore me­
desimo, con provvedimento del prefetto 
costituente titolo esecutivo, contro cui è 
ammesso ricorso ai sensi del quinto comma 
del precedente articolo.

Ca p o  X II

DISPOSIZIONI FINALI 
E TRANSITORIE

Art. 34.

I conduttori di stabilimenti per la pro­
duzione di sementi e di altri materiali, già 
autorizzati ai sensi deU’articolo 1 della legge 
18 giugno 1931, n. 987, devono entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge presentare domanda al pre­
fetto per ottenere la licenza ai sensi del 
precedente articolo 2.

L’autorizzazione, concessa in base alla 
legge 18 giugno 1931, n. 987, perde la sua 
validità dopo tre mesi dalla notifica del 
rifiuto di accoglimento della domanda pre­
vista dal comma precedente.

Art. 35.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
può autorizzare l'introduzione e la circola­
zione nel territorio nazionale, in deroga 
alle disposizioni contenute nella presente

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Soppresso.

C ap o  XII

DISPOSIZIONI FINALI 
E TRANSITORIE

Art. 36.

I conduttori di stabilimenti per la produ­
zione di sementi e di altri materiali di ri- 
produzione, già autorizzati ai sensi dell’arti­
colo 1 della legge 18 giugno 1931, n. 987, 
devono, entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, presentare do­
manda al presidente della Camera di com­
mercio, industria, artigianato e agricoltura 
per ottenere la licenza ai sensi del preceden­
te articolo 2.

L’autorizzazione, concessa in base alla leg­
ge 18 giugno 1931, n. 987, perde, limitata- 
mente all’attività sementiera, la sua validità 
dopo tre mesi dalla notifica del rifiuto di ac­
coglimento della domanda prevista dal 
comma precedente.

Art. 37.

II Ministro dell’agricoltura e delle fore­
ste, sentiti gli organi scientifici competenti, 
può autorizzare l’introduzione e la circo­
lazione nel territorio nazionale, in deroga al-
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legge, di limitati quantitativi di prodotti 
sementieri destinati a fini scientifici, speri­
mentali e di miglioramento genetico, non­
ché di prodotti di generazioni precedenti 
destinati alla produzione sementiera di base.

Art. 36.

A decorrere dal 1° luglio 1969 non pos­
sono essere commercializzati prodotti se­
mentieri di patate, di barbabietole della 
specie Beta vulgaris da zucchero e da fo­
raggio, nonché di cereali e foraggere, limi­
tatamente alle specie indicati nell’allegato 
n. 1, se non appartengono alle categorie 
dii base e certificata e come tali ufficial­
mente controllate e certificate.

A decorrere dalla stessa data le specie 
foraggere elencate nell’allegato n. 2 possono 
essere commercializzate come sementi della 
categoria commerciale a condizione che sia­
no state ufficialmente controllate ai sensi 
del regolamento di esecuzione della pre­
sente legge.

Art. 37.

I miscugli di sementi foraggere di cui 
facciano parte sementi di generi e specie 
elencati negli allegati numeri 1 e 2 possono 
essere commercializzati anche se compren­
dono sementi di altri generi e specie non 
elencati in detti allegati.

I componenti di generi e specie compresi 
nei menzionati allegati devono provenire 
da partite di sementi conformi ai prescritti 
requisiti di commercializzazione.

Art. 38.

Le sementi di barbabietole e le sementi 
dei generi e specie indicati negli allegati
1 e 2, raccolte in altro Stato della Comunità
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le disposizioni contenute nella presente leg­
ge, di limitati quantitativi di prodotti semen­
tieri destinati a fini scientifici, sperimentali 
e di miglioramento genetico, nonché di pro­
dotti di generazioni precedenti destinati alla 
produzione sementiera di base.

Art. 38.

A decorrere dall'entrata in applicazione 
del regolamento di cui al primo comma del 
precedente articolo 14 non possono essere 
commercializzati prodotti sementieri di pa­
tate, di barbabietole della specie Beta vul­
garis da zucchero e da foraggio, nonché di 
cereali e foraggere, di piante oleaginose e da 
fibra, limitatamente alle specie indicate nel­
l’allegato n. 1, se non appartengono alle ca­
tegorie di base e certificata e come tali uf­
ficialmente controllate e certificate.

Con la stessa decorrenza le specie forag­
gere o di piante oleaginose o da fibra elen­
cate nell’allegato n. 2 possono essere com­
mercializzate come sementi della categoria 
commerciale a condizione che siano state 
ufficialmente controllate e certificate ai sensi 
del regolamento di esecuzione della presen­
te legge.

Art. 39.

Identico.

Art. 40.

Le sementi di barbabietole e le sementi dei 
generi e specie indicati negli allegati 1 e 2, 
raccolte in altro Stato delle Comunità euro-
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economica europea o in un Paese terzo e 
provenienti direttamente da sementi di ba­
se, certificate come tali in uno degli 
Stati della Comunità, possono essere certi­
ficate in Italia semprechè siano munite di 
attestato ufficiale dello Stato in cui è stata 
effettuata la riproduzione, da cui risulti la 
avvenuta esecuzione di un’ispezione in cam­
po per la verifica delle condizioni prescritte 
ai fini della certificazione e semprechè, da 
un esame ufficiale dello Stato produttore 
delle sementi di base, sia accertata la ri­
spondenza dei prodotti sementieri ai requi­
siti minimi di purezza e di germinabilità.

La predetta norma trova applicazione 
anche per le sementi di cereali indicate nel­
l'allegato 1, prodotte in un Paese della 
Comunità o in un Paese terzo e provenienti 
direttamente da sementi di prima riprodu­
zione certificate da uno Stato membro.

I materiali di moltiplicazione di patate e 
le sementi di cui al primo comma, raccolti 
in un Paese non facente parte della Comu­
nità economica europea, possono essere com­
mercializzati in Italia allorché sia stata rico­
nosciuta l’equivalenza delle norme del Pae­
se produttore a quelle vigenti in Italia per 
quanto attiene alle caratteristiche dei pro­
dotti, alle prescrizioni relative, alla loro 
identità, ai contrassegni nonché alle ispe­
zioni ed ai controlli concernenti le colture 
ed i prodotti medesimi.

II giudizio relativo alla sussistenza delle 
condizioni prescritte ai fini della certifica­
zione, di cui al primo comma del presente 
articolo, e quello relativo all’equivalenza di 
cui al terzo comma è rimesso al compe­
tente organo della Comunità economica eu­
ropea. Tale giudizio, fino al 1° luglio 1970, 
è demandato al Ministero del l'agricoltura 
e delle foreste.

Per i materiali di moltiplicazione di pa­
tate e per le sementi cerealicole, foraggere, 
di barbabietole da zucchero e da foraggio, 
saranno emanate, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
norme regolamentari esecutive ed integra-
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pee o in un Paese terzo e provenienti diret­
tamente da sementi di base, certificate co­
me tali in uno degli Stati delle stesse 
Comunità, possono essere certificate in Ita­
lia semprechè siano munite di attestato 
ufficiale dello Stato in cui è stata effet­
tuata la riproduzione, da cui risulti l’av­
venuta esecuzione di un’ispezione in campo 
per la verifica delle condizioni prescritte ai 
fini della certificazione e semprechè, da un 
esame ufficiale dello Stato italiano, sia ac­
certata la rispondenza dei prodotti sementie­
ri ai requisiti prescritti per le sementi cer­
tificate.

La predetta norma trova applicazione an­
che per le sementi di cereali e di piante olea­
ginose o da fibra indicate nell’allegato 1, pro­
dotte in un Paese delle Comunità europee o 
in un Paese terzo e provenienti direttamente 
da sementi di prima riproduzione certificate 
in Italia.

Identico.

Il giudizio relativo all’idoneità delle ispe­
zioni in campo, di cui al primo comma del 
presente articolo, e quello relativo all’equi­
valenza di cui al terzo comma è rimesso 
al competente organo delle Comunità euro­
pee. Tale giudizio fino al 1° luglio 1971 è 
demandato al Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste.

Per i materiali di moltiplicazione di pata­
te e per le sementi cerealicole, foraggere, di 
barbabietole da zucchero e da foraggio, non­
ché per quelle di piante oleaginose e da fi­
bra, saranno emanate, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente leg-
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tive anche al fine dì ulteriori attuazioni 
delle direttive del Consiglio della Comunità 
economica europea numeri 400, 401, 402 e 
403 del 14 giugno 1966 e successive modifi­
cazioni e integrazioni.

Art. 39.

Le tariffe dei compensi dovuti all’Istituto 
sperimentale per la cerealicoltura di Roma, 
per gli adempimenti necessari ai fini della 
iscrizione delle varietà nei registri di cui 
al precedente articolo 19, e di quelli dovuti 
allo Stato o agli enti previsti nel precedente 
articolo 21 per le operazioni di controllo 
e di certificazione delle sementi, 'nonché di 
quelli dovuti per il rilascio dei cartellini 
di cui al precedente articolo 12, sono sta­
bilite dal Ministro dell’agricoltura e delle fo­
reste, sentita la competente sezione del Con­
siglio superiore dell’agricoltura e delle fore­
ste, in misura corrispondente al costo del 
servizio.

Art. 40.

A partire dal 1° luglio 1969 le disposizioni 
della legge 26 luglio 1961, n. 720, riguar­
danti la colorazione delle sementi forag­
gere di erba medica, trifoglio violetto, tri­
foglio bianco e trifoglio incarnato, sono 
abrogate.

Art. 41.

L’Ente seme bietole zuccherine, ricono­
sciuto con regio decreto 25 marzo 1937, 
n. 553, e sottoposto a gestione commissa­
riale con decreto ministeriale del 14 novem­
bre 1944, è soppresso.

La somma residuata dalla liquidazione 
del predetto ente è devoluta all’Istituto spe­
rimentale per le colture industriali di Bo­
logna.
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ge, norme regolamentari esecutive ed inte­
grative anche al fine di ulteriori attuazioni 
delle direttive del Consiglio delle Comunità 
europee nn. 400, 401, 402 e 403 del 14 
giugno 1966 e n. 208 del 30 giugno 1969 e 
successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 41.

Le tariffe dei compensi dovuti all’Istituto 
conservatore dei registri di varietà dei pro­
dotti sementieri per gli adempimenti neces­
sari ai fini della iscrizione delle varietà nei 
registri di cui al precedente articolo 19, e di 
quelli dovuti allo Stato o agli enti previsti 
nel precedente articolo 21 per le operazioni 
di controllo e di certificazione delle sementi, 
nonché di quelli dovuti per il rilascio dei 
cartellini di cui al precedente articolo 12, 
sono stabilite dal Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste, sentita la competente sezione 
del Consiglio superiore dell’agricoltura e del­
le foreste, in misura corrispondente al co­
sto del servizio.

Art. 42.

La legge 26 luglio 1961, n. 720, riguardan­
te la colorazione delle sementi foraggere pro­
venienti dall’estero, è abrogata.

Art. 43.

I d e n tic o .
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Art. 42.

Per l'applicazione della presente legge è 
autorizzata la spesa annua di lire 100 mi­
lioni da iscrivere nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste a decorrere dall’esercizio finan­
ziario 1969, in ragione di lire 10 milioni 
per l'erogazione di spese e di lire 90 milioni 
per la corresponsione di contributi all’Isti- 
tuto sperimentale per la cerealicoltura ed 
agli altri enti ed organismi incaricati dei 
controlli sui prodotti sementieri.

All'onere di lire 100 milioni relativo al­
l’anno finanziario 1969 si provvede median­
te riduzione del fondo iscritto al capitolo 
n. 3523 dello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro per l’anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a di­
sporre, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.
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Art. 44.

Per l’applicazione della presente legge è 
autorizzata la spesa straordinaria di lire
400.000.000 da destinarsi alla costituzione 
dell’Istituto conservatore dei registri di va­
rietà dei prodotti sementieri.

A tale onere si provvede, per l'esercizio
1970, mediante corrispondente riduzione del­
l’autorizzazione di spesa prevista dall'arti­
colo 45, lettera a), della legge 27 ottobre 
1966, n. 910.

Ai fini dell'applicazione della presente leg­
ge è altresì autorizzata la spesa annua di 
lire 100.000.000 da iscriversi nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
agricoltura e delle foreste, a decorrere dal­
l'esercizio finanziario 1970, in ragione di lire
50.000.000 per l'erogazione di spese e lire
50.000.000 per la corresponsione di contri­
buti all'Istituto conservatore dei registri di 
varietà dei prodotti sementieri ed agli altri 
enti ed organismi incaricati dei controlli 
dei prodotti sementieri.

Al predetto onere di lire 100.000.000 si 
provvede mediante corrispondente riduzio­
ne del capitolo 3523 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno 1970.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a di­
sporre, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.



Atti Parlamentari — 36 — Senato della Repubblica — 784-À

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo)

A L L E G A T O  N.  1

Sementi di generi e specie di cereali e di foraggere che non possono essere commer­
cializzate se non corrispondono alla categorie « di base {élite) » o « certificata » e come 
tali ufficialmente controllate e certificate.

1) cereali:
Avena sativa L.
Hordeum distichum L. 
Hordeum polystichum L. 
Oryza sativa L.
Phalaris canariensis 
Secale cereale L. 
Triticum aestivum L. 
Triticum durum L. 
Triticum spelta L.
Zea mays L.

Avena
Orzo distico 
Orzo polistico 
Riso
Scagliola
Segale
Frumento tenero 
Frumento duro 
Spelta 
Granoturco

2) foraggere:
Dactylis glomerata L.
Festuca arundinacea Schreb 
Festuca pratensis Huds 
Festuca rubra L. (ad eccezione della va­

rietà fallax)
Lolium spec.
Phleum pratense L.
Medicago sativa L.
Medicago varia Martyn 
Pisum arvense L.
Trifolium repens L.
Brassica napus L. var. napobrassica L. 
Brassica oleracea L. convar. acephala 

(DC) elef. var. Sabellica L.
Raphanus sativus L. ssp. oleifera (DC) 

Metzg 
Trifolium pratense L.
(a decorrere dal 1° luglio 1970)

Pannocchino 
Festuca arundinacea 
Festuca dei prati 
Festuca róssa

Loietto
Fleolo (coda di topo)
Erba medica
Medica selvatica
Pisello da foraggio
Trifoglio bianco, o la n d e s e  o ladino
Navone
Cavolo da foraggio 

Rafano oleifero 

Trifoglio pratense
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A L L E G A T O  N. 1

Sementi di generi e specie di cereali, di foraggere e di piante oleaginose e da fibra 
che non possono essere commercializzate se non corrispondono alle categorie « di base 
{élite) » o « certificata » e come tali ufficialmente controllate e certificate:

1) identico:

2) foraggere:
Dactylis glomerata L.
Festuca arundinacea Schreb.
Festuca pratensis Huds.
Festuca rubra L. (ad eccezione della va­

rietà fallax)
Lolium spec.
Phleum pratense L.
Medicago sativa L.
Medicago varia Martyn 
Pisum arvense L.
Trifolium repens L.
Brassica napus L. var. napobrassica L. 
Brassica oleracea L. convar. acephala 

(DC) elef. var. Sabellica L.
Raphanus sativus L. ssp. oleifera (DC) 
Metzg.
Trifolium pratense L.

3) piante oleaginose e da fibra:
Brassica campestris L. ssp. oleifera 

(Metzg.) Sinsk.
Brassica napus L. ssp. oleifera (Metzg.)

Sinsk.
Cannabis sativa L.
Carum carvi L.
Gossypiùm sp.
Helianthus annuus L.
Linum usitatissimum L. partim

Pannocchino 
Festuca arundinacea 
Festuca dei prati 
Festuca rossa

Loietto
Fleolo (coda di topo)
Erba medica
Medica selvatica
Pisello da foraggio
Trifoglio bianco, olandese o ladino
Navone
Cavolo da foraggio 

Rafano oleifero 

Trifoglio pratense

Ravizzone

Colza

Canapa 
Cumino 
Cotone 
Girasole 
Lino tessile



Atti Parlamentari — 38 — Senato della Repubblica — 784-Â

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo)

A L L E G A T O  N.  2

Sementi di generi e specie di piante foraggere che possono essere commercializzate 
anche se corrispondenti alla categoria « commerciale » e come tali ufficialmente controllate.

a) graminacee:

Agrostis spec.
Alopecurus pratensis L.
Arrhenatherum elatius L. J. et C. Presi 
Festuca ovina L.
Poa spec.
Trisetum flavescens L. Pai. Beauv

Agrostide 
Coda di volpe 
Avena altissima 
Festuca ovina 
Poa
Avena bionda

b) leguminose:

Lotus corniculatus L.
Lupinus spec, (escluso il Lupinus pe- 

rennis L.)
Medicago lupulina L.
Onobrychis sativa L.
Trifolium hybridum L.
Trifolium incarnatum L.
Trifolium pratense L.
Vicia spec.

(esclusa la Vicia faba major L.) 
Hedysarum coronarium L.
Trifolium Alexandrinum L.
Trifolium resupinatum L.
Trigonella foenum graecum L.

Ginestrino
Lupino

Lupolina 
Lupinella 
Trifoglio ibrido 
Trifoglio incarnato 
Trifoglio pratense (violetto) 
Veccia, favino (favetta)

Sulla
Trifoglio alessandrino 
Trifoglio persiano 
Fieno greco
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A L L E G A T O  N.  2

Sementi di generi e specie di piante foraggere e di piante oleaginose e da fibra che 
possono essere commercializzate anche se corrispondenti alla categoria « commerciale » e 
come tali ufficialmente controllate:

a) graminacee:

Agrostis spec.
Alopecurus pratensis L.
Arrhenatherum elatius (L.) J. et C. Presi. 
Festuca ovina L.
Poa spec.
Trisetum flavescens (L.) Pai. Beauv.

Agrostide 
Coda di volpe 
Avena altissima 
Festuca ovina 
Poa
Avena bionda

b) identica:

c) oleaginose e da fibra:

Arachis hypogaea L. 
Brassica juncea L. 
Brassica nigra L. W. Koch 
Papaver somniferum L. 
Sinapis alba L.
Soia hispida L.

Arachide 
Senape bruna 
Senape nera 
Papavero 
Senape bianca 
Soia
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A L L E G A T O  N.  3

Significato dei termini tecnici usati nella legge

Caratteristiche secondarie.

(Art. 20).

Sono le caratteristiche che servono ad 
identificare una varietà ed a distinguerla 
dalle altre varietà simili, le cui eventuali 
modificazioni, tuttavia, non incidono sulle 
qualità principali del vegetale.

Cartellino del produttore.

(Artt. 11 e 17).

È l'attestato unito alla confezione della 
semente in cui il produttore rende noti i 
requisiti della semente stessa e ne garan­
tisce la rispondenza.

Cartellino ufficiale.

(Art. 12, 22 e 41).

È l’attestato unito alla confezione della 
semente in cui l ’ente pubblico di vigilanza 
e controllo certifica che la semente stessa 
è stata sottoposta ai controlli ufficiali e 
corrisponde ai requisiti prescritti dalle nor­
me legislative e regolamentari.

Categoria « di base ».

(Artt. 4, 7, 12, 19, 25, 37, 38 e 40).

La definizione di categoria « di base » è 
contenuta nell’articolo 7, lettera a).

Categoria « certificata ».

(artt. 7, 12 e 40).

La definizione di categoria « certificata » 
è contenuta nell'articolo 7, lettera b).

Categoria « commerciale ».
(Artt. 7, 8 e 38).

Per i prodotti sementieri di piante erba­
cee la definizione è contenuta nell'articolo 7, 
lettera c).

Per le sementi di piante agrarie arboree 
ed arbustive la relativa definizione è con­
tenuta nell’àrticolo 8.

Categoria « originaria ».
(Art. 8).

La definizione di categoria « originaria » 
è contenuta nell’articolo 8, lettera a).

Costitutore.
(Artt. 1 ,9  e 19).

È la persona o l’ente che ha ottenuto una 
particolare varietà vegetale stabile ed omo­
genea che si distingue per uno o più carat­
teri dalle altre varietà esistenti.

Generazioni precedenti destinate alla 
produzione sementiera di base.

(Art. 37).

Sono materiali normalmente non posti in 
commercio ma prodotti dal costitutore e da 
lui stesso usati per la produzione delle se­
menti « di base ».

Germinabilità.
(Artt. 11, 14 e 17).

È la percentuale di una certa quantità 
di semi puri che, posta nelle adatte condi­
zioni ambientali, germina.
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Poiché questa caratteristica varia con il 
passare del tempo, per ciascuna specie è 
ufficialmente fissato il periodo di tempo en­
tro il quale la germinabilità deve essere 
con sicurezza garantita.

Ibridi.
(Art. 19).

Sono sementi derivanti da incroci di due 
o più varietà della stessa specie di vegetale.

Istituti di ricerca e sperimentazione.
(Artt. 2 e 28).

Sono gli istituti pubblici istituiti e rego­
lati dal decreto del Presidente della Repub­
blica 17 novembre 1967, n. 1318.

Miscugli.
(Artt. 6, 10, 11 e 39).

La definizione di miscuglio è quella conte­
nuta nel primo comma dell’articolo 10.

Prodotti sementieri.

(Artt. 1, 2, 6, 13, 14, 16, 17, 18, 21, 26, 29, 
31, 32, 33, 38, 44).

Ai fini della presente legge, per prodotti 
sementieri si intendono quelli previsti all'ar­
ticolo 1.

Produttori di sementi.

(Artt. 4 e 5).

Sono coloro che lavorano le sementi e gli 
altri materiali di moltiplicazione selezionan­
doli, depurandoli dalle scorie e confezio­
nandoli per il commercio.

Purezza.

(Artt. 11, 14, 17).

È la percentuale in peso del seme della 
varietà contenuta in un lotto o in una con­
fezione. Le impurità sono costituite da so­
stanze inerti e semi di altre specie o varietà.

Sementi di varietà locali.

(Art. 25).

Sono sementi prodotte in una zona d'ori­
gine esattamente delimitata. Le loro carat­
teristiche sono dovute al particolare am­
biente geofisico in cui crescono. Il termine 
scientifico è « ecotipi ».

Varietà sintetiche.

(Art. 19).

Sono varietà risultanti dalla progenie di 
un certo numero di linee liberamente fe­
condatesi.


